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I ministri riuniti fino a tarda sera per decidere la consistenza della stangata 
- • • • . ^ • » • 

Pensioni, medicine e scuola 
questi 1 progetti del governo 
È stata confermata l'introduzione di una imposta sulla cassa integrazione - Il ticket sui medicinali passa dal 15% al 25%, ma è allo 
studio un aumento più forte con una sorta di tassa regionale - Le ricette da 1.200 a 2.000 lire - Grave attacco al diritto allo studio 

ROMA — La grande sforbiciata ha avuto un parto lungo, ma è 
stata comunque drastica, anche se qualcuno — come Spadolini 
— si dice ancora insoddisfatto. Ieri si è riunito il Consiglio dei 
ministri e per lunghe ore ha discusso sul deficit del bilancio 
pubblico e soprattutto sui nuovi sacrifici da imporre al paese per 
far quadrare i conti di un bilancio che fa acqua da tutte le parti. 

Le decisioni sono state annunciate solo a tarda sera ma non 
tutte sono completamente definite. Una cosa e certa: tagli e 
balzelli colpiscono un po' dappertutto: dalla sanità (i ticket pas
sano dal 15% al 25%) alle pensioni (scala «mobile» solo ogni sei 
mesi), ai contributi di cassa integrazione (il provvedimento è già 
deciso, resta solo da definire l'entità, che si dovrebbe aggirare, 
comunque, intorno all'8,65%), alla scuola (iscriversi all'univer

sità costerà 400 mila lire, mentre frequentare le medie seconda
rie costerà 130 mila lire). Nemmeno le tariffe pubbliche verran
no risparmiate. Saranno ritoccate le bollette del gas e della luce; 
mentre è già certo l'aumento dei biglietti per gli autobus: nelle 
grandi città costeranno 600 lire. Tutto questo senza aver avviato 
una vera manovra economica capace di assicurare la ripresa e lo 
sviluppo. 

Hanno lottato per anni per 
non essere separati dagji al
tri lavoratori in attività, per 
non perdere progressiva
mente terreno. Ed 11 simbolo 
di questa lotta 1 pensionati lo 
avevano trovato nell'obietti
vo della trimestralizzazione 
degli scatti di scala mobile, 
nella conquista di un diritto 
alla difesa del potere di ac
quisto dall'inflazione che po
nesse tutti sullo stesso piano. 
Ed i pensionati, dopo dure 
lotte e lunghe mobilitazioni, 
questo diritto sono riusciti 
ad ottenerlo non molto tem
po fa. Ma adesso il governo 
vuol nuovamente rimettere 

in discussione tutto. Tra le 
misure draconiane previste, 
una delle prime riguarda il 
ripristino della semestraliz-
zazione della contingenza 
per i pensionati. E vero che si 
parla di una analoga misura 
anche per i lavoratori in atti
vità, ma ogni decisione è la
sciata alla trattativa tra le 
parti. Con i pensionati, inve
ce, il governo vorrebbe anti
cipare i tempi al di là di ogni 
risultato contrattuale, met
tendo tutti di fronte al fatto 
compiuto. 

In un primo momento il 
governo intendeva colpire 
direttamente la pensione an-
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che ' con un'imposta 
dell'1,15%. Per chi ha una 
pensione di 800.000 mila lire' 
la perdita si aggira sulle 
nomila lire l'anno. Oltre il 
danno una beffa visto che 
soltanto da alcuni mesi, in 
clima preelettorale, le pen
sioni avevano, finalmente, 
conosciuto 1 tanto sospirati 
aumenti. 

Stando così le cose non c'è 
da stupirsi che il sindacato 
pensionati Cgil-Cisl-Ull si 
sia riunito d'urgenza per 
esprimere un netto «giudizio 
negativo perché sì vuole pe
nalizzare l'intera classe lavo
ratrice e soprattutto il va

stissimo numero dì cittadini 
che vivono di sola pensione». 

*L» presentazione del 
provvedimenti proposti — 
continua la nota sindacale 
-~ impone una prima ferma 
risposta da parte di tutti 1 
pensionati e pertanto si pro
clama lo stato di agitazione 
della categoria che potrà 
concretizzarsi in iniziative di 
lotta subito dopo la presen
tazione della legge al Parla
mento*. Pertanto le segrete
rie nazionali dei pensionati 
•invitano le organizzazioni 
periferiche a raccomandarsi 
per individuare immediate 
iniziative di pressione e di 
lotta». 

Con la finanziaria si stravolge completamente l'assistenza 
farmaceutica. Ecco alcuni esempi che rendono chiare le in
tenzioni del governo. Aumentano i ticket sulle medicine e 
sulle prestazioni sanitarie. Per quanto riguarda i farmaci si 
passa da un ticket del 15% al 25%. Questo provvedimento 
riguarda i medicinali della cosiddetta fascia B, cioè le medi
cine più importanti e più a largo uso. Lo stesso aumento 
viene applicato anche sulle analisi di laboratorio e sulle cure 
termali. Come se non bastasse, inoltre, c'è un aumento anche 
per le ricette: oggi si pagano 1300 lire, dopo l'approvazione 
definitiva della finanziaria si pagheranno 2000 lire. Non è 
passata, invece, l'idea comunicata dal ministro De Mlchells 
al sindacati di far pagare le medicine a tutti Indistintamente. 
Questa proposta aveva colto di sorpresa perfino il ministro 
della Sanità, Costante Degàn. Sapeva che il ciclone dei tagli 
di Goria si sarebbe abbattuto anche sul «suo» settore, ma non 
Immaginava che la richiesta del responsabile primo della 
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stangata arrivasse fino a quel livello. Degan aveva concorda
to, in pratica, nei giorni passati una specie di compromesso 
con i colleghi. In base a questa intesa segreta la gente avreb
be dovuto sopportare una spremitura meno gravosa: un au
mento dei ticket dal 15 al 25 per cento sui farmaci della 
cosiddetta fascia B (cioè quelli più importanti e di più largo 
consumo) e una crescita del 40 per cento dei ticket sulle 
medicine considerate meno necessarie. La notizia che il go
verno, invece, intende mettere le mani sulla spesa della sani
tà in modo cosi pesante ha spiazzato Degan che ha passato le 
ultime ore precedenti il Consiglio dei ministri alla ricerca di 
una possibile via d'uscita, n braccio di ferro è proseguito 
nella riunione ministeriale di Palazzo Chigi. 

Anche se il peggio non è passato l'assistenza farmaceutica 
è stata duramente Intaccata. DI fronte alle inefficienze e gli 
sperperi della spesa sanitaria il pentapartito, invece di razio
nalizzare, sceglie la via corta della riduzione di un servizio. • 

La scuola è uno dei settori 
maggiormente colpiti dalla 
stangata. L'immatricolazione 
all'Università costerà lOOmila 
lire, l'iscrizione annuale sale a 
SOOmila, I fuoricorsi al primo 
anno pagano al primo anno 
150mila lire, al secondo 200mi-
la lire e così via per gli anni suc
cessivi a colpi di 50mila lire alla 
volta. Stessa musica anche per 
le tasse di iscrizioni alle scuole 
medie secondarie. Si passerà 
dalle 6mila lire attuali alle 
50mila lire decise ieri. Ci sarà 
poi una tassa di frequenza di 
sOmila lire all'anno. Il tutto 
scatterà dal prossimo anno sco
lastico. Per il momento non è 
stato preso in esame, come era 

stato previsto, il caso delle «te
ste intere», come nei documenti 
del ministero della Pubblica 
istruzione vengono chiamati gli 
insegnanti supplenti che a de
cine di migliaia sostituiscono i 
titolari di cattedra nelle assen
ze più o meno lunghe. L'orario 
di un insegnante è di 18 ore set
timanali di scuola (più le ore a 
disposizione per attività varie): 
e appunto 18 ore di supplenza 
danno luogo ad una «testa inte
ra». Ma dietro di essa si nascon
de spesso più di un docente. 
Nell'anno scolastico '84-*85 le 
•teste intere» sono state 
104.000, con quasi 2 milioni di 
ore supplite. A far funzionare la 
scuola, in questi casi, sono stati 
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giovani laureati senza lavoro 
che iniziano in tal modo il lun
go tirocinio che li porterà, for
se, all'ambita cattedra (attual
mente eli insegnanti di ruolo 
sono 792mila, mentre circa 
65mila sono quelli di nomina 
annuale da parte del provvedi
tore). Presso i provveditorati 
esistono speciali graduatorie 
per te chiamate cui corrispon
dono elenchi anche nelle singo
le scuole. Per molti giovani lau
reati, le mattine di attesa vici
no al telefono aspettando una 
chiamata sono quasi il viatico 
obbligato per poter accedere a 
un posto di lavoro, anche se 
precario. Ma anche questi spazi 

ristretti fischiavano di chiuder
ai. La scuola è entrata pesante
mente sotto l'accetta dei tagli 
previsti dal governo ed i giova
ni supplenti rischiavano di es
sere ì primi a farne le spese. 
Dalle notizie filtrate da Palazzo 
Chigi, sembra che il governo 
avesse rintenzkm* di porre un 
brusco freno alla chiamata di 
insegnanti esterni. Adesso, per 
le assenze sino a tre giorni sono 
i docenti interni a sostituire i 
colleghi assenti. Poi, interven
gono i supplenti dall'esterna 
Se fosse passato il disegno del 
governo, la scuola sarebbe do
vuto rinvenire al proprio inter
no anche le supplenze oltre i 3 
giorni. 

Il governo ci riprova. A distanza di un anno ripropone una 
tassa di sui compensi del cassintegrati. Dovrebbe essere un 
prelievo dell'8,65 per cento, pan a quasi 90Cmlla lire che do
vrebbe finire nelle casse dell'ìnps. Il provvedimento era già 
contenuto nella finanziarla dell'anno scorso e verrà relnseri-
to anche In quella che il Consiglio dei ministri si appresta ad 
inviare alle Camere. Resta incerta per il momento solo l'enti
tà precisa dell'Imposta. 

La tassa nel 1985 non venne mai pagata grazie alla opposi
zione parlamentare del Pei e alla mobilitazione sindacale. U 
burrascoso iter di questa misura, terminato con la sua boc
ciatura, iniziò nel gennaio '85. Fu allora che Cgil, CUI e Uìl, 
insieme a centinaia di consigli di fabbrica inscenarono una 
prima grande protesta contro quella che venne definita «l'im
posta dei poveri». Contemporaneamente il Pei presentò un 
emendamento alla Camera per abolire quella parte del decre
to sugli oneri sociali che istituiva la nuova tasse. Già alla fine 
di febbraio 11 governo subì sull'argomento una prima sconfit-

900 
mila lire 
in meno 
alTanno 

ta alla Camera: il prelievo dell'8,65 per cento venne bocciato 
e passò la linea sostenuta da comunisti a Sinistra Indipen
dente. Ma 11 pentapartito, a distanza di una ventina di giorni, 
ci riprovò al Senato: nella finanziaria riapparve l'articolo che 
tagliava 70-80 mila lire mensili (900 mila annue) ai cassinte
grati. Ma per 11 governo il successo fu solo parziale. 

Il provvedimento tomo alla Camera e il Pei ripresentò il 
suo emendamento. Intanto riprese la battaglia del sindacato 
e la mobilitazione nelle fabbriche. Arrivarono sui tavoli di 
tutti i gruppi parlamentari telegrammi e lettere di protesta, 
ci furono incontri tra delegazioni operale e partiti politici. 
Alla fine sull'onda di questo movimento la Camera approvò 
l'emendamento comunista e disse no alla proposta del penta
partito. Tutto ciò accadeva il 20 aprile quando a Monteci torio 
la maggioranza visse una vera e propria giornata nera, accu
mulando ben quattro sconfitte. Poi il 24 aprile a Palazzo 
Madama la bocciatura definitiva. E adesso il governo torna 
alla carica riproponendo la tassa dei poveri», ignorando del 
tutto la volontà del Parlamento. 

Si è concluso a Viareggio il convegno della Lega sai temi della finanza 

«Più soldi agli enti I K i». Ma come? 
Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — .1 tagli an
nunciati dal governo sono 
pesantissimi e rappresenta
no l'unico intervento per il 
contenimento della spesa 
pubblica. Il paese, che negli 
ultimi quindici anni era an
dato avanti sulla strada au
tonomistica, segna adesso 
una grave battuta d'arresto». 
Armando Cossutta, presi
dente della commissione bi
camerale per gli Affari re
gionali è intervenuto nell'ul
tima giornata dei lavori del 
convegno di Viareggio, sul 
tema della finanza locale, or
ganizzato dalla Lega delle 
autonomie. Cossutta ha ri
volto «un appello a tutte le 
forze democratiche per re
spingere l'attacco antlauto-
nomlsta a antipopolare», 
un'offensiva, cioè, che si pro
pone di «vanificare le grandi 
conquiste dell'ultimo decen
nio» e di «smantellar? il co
siddetto Stato sociale». Ma 
l'attacco allo Stato sociale — 
ha aggiunto Cossutta — è un 

attacco alio Stato in quanto 
tale». 

Di fronte a questo fatto, 
l'insieme del movimento de
gli enti locali è in grado di 
dare risposte adeguate? Il 
dubbio resta, anche in consi
derazione di una palpabile 
caduta di tensione (conse
guenza, dicono alcuni, del
l'uscita di scena di molte 
grandi giunte di sinistra, do
ve 1 comunisti svolgevano un 
ruolo trainante; espressione, 
secondo altri, come per 
esempio 11 socialista Arturo 
Bianco, di una crisi in atto 
già prima del 12 maggio) che 
anche a Viareggio si è avver
tita. 

•Si, è giustissimo discutere 
dei trasferimenti statali e 
dell'autonomia impositiva 
— dice Angiolo Marroni, co
munista, vicepresidente del 
Consiglio regionale del Lazio 
— altrimenti i bilanci non si 
fanno e 1 servizi non si eroga
no. Ma contrattare l'oggi 
non significa rinunciare a 
una visione politica più ge

nerale dei problemi. Adesso, 
infatti, vediamo che anno 
dopo anno, provvedimento 
dopo provvedimento, il dise
gno anttautonomjstico sta 
passando. Ce chi torna a 
parlare di privato e, quel che 
e peggio, le autonomie, che 
sono tra le principali vittime 
di questo disegno, trovano 
poca solidarietà perché agli 
occhi dei cittadini sono loro 
responsabili della inefficien
za dei servizi». 

Ma il privato non è un de
mone —- afferma Claudio Si-
monelli, socialista, della se
greteria nazionale della Le
ga — anzi può svolgere un 
ruolo positivo di snellimento 
dell'iter, di svecchiamento 
della burocrazia. L'impor
tante è controllarne il pro
cesso. 

Ma proprio qui sta il pun
t a Il movimento, oggi, è in 
grado di svolgere questo ruo
lo? Le perplessità anche a 
Viareggio, tra gli addetti ai 
lavori, non mancano. La per
dita di peso è un dato evlden-
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te, basta pensare — lo rileva 
Cossutta — che i sindaci di 
città importanti come Ro
ma, Torino, Genova, Napoli, 
Milano non hanno gettato 
sul piatto della bilancia della 
trattativa la loro voce auto
revole. 

Il fatto però che, nono
stante tutto, il tradizionale 
convegno si sia tenuto (sep
pure, come avviene ormai da 
qualche anno, senza il patro
cinio dell'Anci) è la prova 
che esiste un tessuto valido 
su cui ricostituire un movi
mento autonomistico reale, 
non competitivo al proprio 
interno, in grado di svolgere 
un ruolo positivo per il pae
se. 

Fra ìe pieghe dell'ultima 

f ornata dell'assemblea, che 
stata chiusa dal segretario 

nazionale della Lega, Dante 
Stefani, va registrata una 
polemica socialista contro 
Visentini, accusato di trasci
nare troppo per le lunghe il 
varo di una reale autonomia 
impositiva per gU enti locali. 

Anche quest'anno — come è 
noto — si finirà con il ricor
rere a un provvedimento 
tampone: la supertassa co
munale sul servizi a rete. 
Una decisione questa che 
non soddisfa completamente 
i comuni, ma sulla quale — 
come viene affermato nel 
documento finale — è possi
bile discutere, se accoppiata 
a un trasferimento statale 
pari a quello dell'anno scor
so più il sei per cento dovuto 
all'inflazione. 

Nel documento, tra l'altro, 
si richiede: una nuova legge 
per la finanza locale di dura
ta pluriennale, raccordata 
alla riforma delle autonomie 
e a quella della finanza re
gionale; la garanzia da parte 
dello Stato, come già detto, 
di un volume adeguato di 
mutui per investimenti al 
Comuni e alle Province; 
un'autonomia finanziaria 
reale con la restituzione agli 
enti locali di imposte pro
prie, 

GuMo DeT Aquila 

Intervista a Vincenzo Visco 

Ecco come tassare 
Bot e Cd senza danno 

per chi li acquista 
Un modo per mettere ordine e per non concedere alibi alle troppe 
agevolazioni fiscali esistenti - Nessun problema per Io Stato 

ROMA — E vero che l'intro
duzione dell'imposizione fi
scale sui titoli pubblici met
terebbe in causa il finanzia
mento del fabbisogno statale 
o, addirittura, l'intera eco
nomia e perfino la democra
zia? - ' •:•-•-' 

«È un disegno organico — 
dice Vincenzo Visco, presen
tatore con il Pel di un proget
to di legge che prevede la 
tassazione di Bot e Cct — che 
stiamo portando avanti da 
due anni, con estrema coe
renza e pazienza. Abbiamo 
presentato proposte in linea 
con quelle più avanzate che 
circolano nel resto del mon
do». ••-.-.: 

— Professore, cosa rispon-
, de alle obiezioni di uomini 
: come Goria e Valianì? 

«Che sono sempre le stes
se. Bisogna sgombrare • il 
campo da un elemento di 
confusione: la convinzione, 
cioè, che la gente investe in 
Bot perché sono esentasse. 
Non è vero. Al di là di effetti 
puramente psicològici, non 
razionali, se un risparmiato
re cómpra un titolo invece di 
un altro lo fa solo per motivi 
di convenienza comparata. 
Quindi, si investe In Bot per
ché essi hanno rendimenti 
sufficientemente ' elevati. 
Poiché lo Stato paga gli Inte
ressi, se tassasse 1 rendimen
ti ne riceverebbe un vantag
gio. Se non li tassa ne trae lo 
stesso un vantaggio perché, 
rispetto al costo che dovreb
be sopportare introducendo 
l'imposta, paga di meno». 

— Che vuol dire: che l'e
ventuale introduzione del
la tassazione avrebbe ri» 

-/ flessi sui rendimenti? 
•Esattamente. Se si tassas

sero 1 titoli, con ogni proba
bilità, aumenterebbero i ren
dimenti lordi e ciò per ga
rantire comunque interessi 
reali invitanti, sufficienti a 
far si che la gente compri 
questi titoli». 

— Ma allora perché là Si
nistra indipendente «U Pei 

--propóngono di riportare 
- sotto imposizione fiscale 

questi titoli? Dov'è il van-
- tarsio per le finanze pub

bliche se bisogna giocare al 
rialzo con gli interessi? 
«Rispondo così: c'è chi gropone di operare rìducen-

o ì tassi reali d'interesse. 
Ma questa riduzione cos'è? 
Essa equivale ad una tassa
zione con redditi lordi più al
ti. Non è altro. In verità, chi è 
contrario a questa nostra 
proposta ha solo paura che 
possa scatenarsi una campa
gna di panico che potrebbe 
essere provocata da ambien
ti finanziari con riflessi seri 
per la copertura del fabbiso
gno dello Stato. E una posi
zione che va valutata in que-

Vincenzo Visco 
• A 

sta ottica: non ci sono pro
blemi economico-finanziari. 
E se ci fossero essi sarebbero 
soltanto transitori. Ma la 

Sroposta di tassare 1 futuri 
toli non dovrebbe suscitare 

neppure scompensi pslcolo-

Sci particolari perche essa si 
serisce in una fase di infla

zione decrescente, di rendi
menti calanti, di riduzione 
graduale del fabbisogno. 

uesto almeno 11 governo 
prospetta, e noi è a ciò che 
dobbiamo fare riferimento». 

— Onorevole Visco, pro
viamo'a spiegre perché è 
fiunto il momento di intro-

urre la tassazione su que-
. sti titoli pubblici che oggi 

offrono gli interessi reali 
: più alti nel mondo e per i 

i posta sul 
reddito, cioè 70rhila miliar
di, mentre il prossimo an* 
no lo stock del debito pub* 
blicb raggiungerà il 102 per 

- cento dei prodotto interno 
lordo? "•' 

' «Chi, come me e il ministro 
delle Finanze Bruno Visenti
ni. è favorévole a questa mi
sura è Uno che ha a cuore la 
sorte del sistema fiscale e la 
sua neutralità. Non è un pro
blema di equità, anche se 
dissento da chi sottovaluta 
un problema di questo tipo. 
Il punto vero è riuscire, pro
gressivamente, a creare un 
sistema di tassazione dei 
redditi da capitale che non 
produca effetti perversi sul
l'allocazione del flussi di ri
sparmio. Un sistema,.cioè, 

che tassi nella stessa misura 
tutti i redditi da capitale. 
L'esenzione dei Bot è stato 
l'alibi determinante per cui 
in Italia si è costruita una 
giungla inestricabile di age
volazioni, esenzioni, sconti 
fiscali. Ci sono undici aliquo
te diverse per I redditi da ca
pitale. E si continuano a pro
porre altre forme di agevola
zioni. SI cumulano distorsio
ni a distorsioni e si alimenta 
il mercato politico delle age
volazioni. Ma le distorsioni 
tributarle significano perdi
te per la ricchezza naziona
le». 

.— Dunque, la proposta di 
tassare gli interessi sui tito
li pubblici risponde ad una 
logica di ordine, di raziona-

.. lizzazione, di disboscamen
to di una giungla che si è 

- costruita negli anni? 
«Sì, si tratta di questo. E 

non e possibile più rinviare 
l'unificazione del trattamen
to tributario dei redditi da 
capitale: per motivi di ordine 
economico, non solo per ra
gioni di equità o per aumen
tare il gettito, anche se qual
che effetto positivo, non ec
cessivo, la nostra proposta lo 
produrrebbe». 
. — Qual è la critica più for

te che ha ricevuto il proget-
.' to di legge del quale è pri-
- mo firmatario? < 

«L'unica che mi sono sen
tito rivolgere da qualificati 
ambienti della maggioranza 
e del governo riguarda l'ec
cessiva prudenza sul punto 
specifico della tassazione dei 
futuri titoli: cioè la sua gra
dualità nel tempo. Infatti, 
abbiamo proposto un'all-

?uota del 4 per cento nel 
986; dell'8 per cento nel 

1987; del 12 per cento nel 
1988 e l'entrata a regime nel 
1989 quando proponiamo di 
applicare l'aliquota più bas
sa della scala dell'Irpef. Noi 
diclamo: 17 per cento». 
. -, — Perché questa diluizio

ne riel tempo? 
... «Proprio, per.non creare 
artificiosi elementi di pani
co: Artificiosi perché'Wla 
Stato, dopo aver' riscosso 
l'imposta, garantisce co
munque un rendimento suf
ficiente, 11 risparmiatore 
continuerà ad acquistare ti
toli. Ma chi oggi strilia dif
fondendo . allarmismo, 
avrebbe dovuto strillare, in
vece di tacere, quando lo 
stesso presidente del Consi
glio, in Parlamento, a luglio, 
accennò alla possibilità, da 
studiare, di interventi di in-

fegneria finanziaria sul de
lio pubblico. Forse, l'ipotesi 

di un consolidamento del de
bito dovrebbe preoccupare di 
più per quel che riguarda le 
sorti della democrazia italia
na». 

Giuseppe F. Mennella 

Signorile smentisce, De Carlini conferma 

Treni: Cgil e ministro 
sui tagli 

RÓMA — Dura polemica fra i sindacati e 11 
ministero dei Trasporti sul plano che preve
de tagli o trasferimenti alle Regioni di quat
tromila chilometri di rete ferroviaria. Ieri il 
dicastero ha smentito le tabelle pubblicate 
dall'Unità (consegnate al nostro quotidiano 
dalia Filt-Cgil) che davano notizie dettaglia
te sui ridimensionamenti previsti. Subito do
po arrivava una secca controsmentita dal se
gretario generale della Filt-Cgil, Lucio De 
Carlini. 

La prima nota, quella del ministero del 
Trasporti, definisce le tabelle pubblicate «de
stituite di ogni fondamento, come Io sono 
tutti gli altri elenchi fatti circolare in questi 
giorni». Si tratterebbe — secondo il comuni
cato ministeriale — di «indiscrezioni inconsi
stenti e prive di validità, o relative a vecchie 
elaborazioni tecniche», n ministero sostiene 
che «tutt'altra cosa è l'Individuazione dei ra
mi superflui, di cui le Ferrovie dello Stato 
awieran:-- o la graduale soppressione o una 
profonda revisione funzionale». 

La nota promette poi, qualora ci fossero 
dei tagli, che là dove avverranno, sarà creata 
una rete di «servizi sostitutivi», n ministero 

cita, infine, i criteri sulla base dei quali ver
ranno decisi i ridimensionamenti. Eccoti: la 
verifica della economicità della linea non li
mitatamente a quanto rende dal punto di vi
sta economico attualmente, ma in reiasione 
alle prospettive definite dal piano nazionale 
del trasporti; le richieste di mantenimento In 
funzione di tratti ritenuti necessari per moti
vi strategici; la valutazione comune, insieme 
alle Regioni interessate, della possibilità di 
rendere economiche, una serie di linee locali. 

Alla tesi del ministero risponde la dichira-
zione di Lucio De Carlini. «Il piano Ce — ha 
dichiarato all'Unità il segretario generale 
della Filt-Cgil —, i tagli previsti sono quelli 
pubblicati dal vostro quotidiano. Abbiamo i 
documenti che Io attestano». E ancora: «Sia
mo contenti, e insieme timorosi della smen
tita del ministero. Troppo spesso infatti Si
gnorile ha dimostrato di agire su due tavoli: 
basti ricordare la vicenda della firma del 
doppio contratto o quella della lettera a Go
ria In sede di finanziaria». De Carlini chiede, 
infine, di «fornire piuttosto adeguate spiega
zioni alle popolazioni che già si stanno mobi
litando contro tagli iniqui». 

ROMA — Progetto sinda
cale sul fisco spiegato con 
lettera a Visentini (a firma 
di Trentin, Crea, Sambuci-
ni). Tra le richieste: la riva
lutazione delle detrazioni 
previste dalla legge finan
ziaria 19G5 e da attuare tra
mite decreto ministeriale 
entro il mese di dicembre; 
un ulteriore sgravio artico
lato sullo slittamento di un 
milione nei valori di ogni 
singolo scaglione di reddi
to. Verranno cosi restituiti 
ai lavoratori dipendenti 
circa 1400 miliardi. 

Inoltre: l'incidenza del 
prelievo fiscale nel 1986 
non potrà superare la pres-

Cgil, Osi e Uil 

Ecco 
come 

fare gli 
sgravi 
fiscali 

sione fiscale del 1983 men
tre la nuova struttura del
l'imposta dovrà tendere ad 
attenuare l'attuale grado di 
progressività per le fasce di 
reddito tra 115 e i 50 milio
ni. Altre richieste: revisione 
dell'imposizione della fa
miglia monoreddito ren
dendo organici gli inter
venti vigenti (assegni fami
liari, detrazioni di imposta 
per moglie e figli, assegni 
integrativi). Infine deve es
sere superato l'attuale si
stema incentrato sulle de
trazioni di imposta, sosti* 
tuendolo con una deduzio
ne percentuale di Imponibi-
1©* 
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